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PARTE UFFICIALE

Le LL. MM. il Re e la Regina e S. A. R. 11 Principe^ di
Napoli, ricevettero ieri in udienza solenne nella sala del

trono, per gli augurî di Capo d'anno, i Grandi Dignitari
delle Stato, le Presidenze e Deputazioni del Senato del

Regno e della Camera dei Deputati, i Ministri Segretari di
Stato, i Sotto-Segretari di Stato, le Rappresentanze della

Magistratura, dell'Esercito e delfArmata, dell'Università e

di tutte le Autorità civili e militari.

LEGGI E DEC°EtETI

li Nurnero 5868 (Serie 3*) della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Vista la deliberazione del di 18 giugno 1885, con la
quale il Consiglio provinciale di Salerno stabil) di classii
ficare fra le provinciali le'seguenti strade :

1° Strada dalla stazione di Montecorvino alla provin-
siale Acerno-Montalla ;

2° Stráda Codola, da Nocera a Mercato San Severino;
3° Strada S. Vito-Aquara, nonehò il successivo trattó

Aquara-fiume Calore, dopochè sarà costruito dai comuni
interessati;

4° Strada della Fonte, dalla stazione di Capaccio verso
Roccadaspito nella provinciale Borizzo Scarasello;

5° Strada fra la nazionale delle Calabrie e la provin-
ciale di serie Atena-S. Arsento-S. Pietro al Tanagro;

6° Strada Matine-Agropoli-Marina di Castellabate;
7° Strada dalla Marina di Casalicchio a Pantano;
8° Strada S. Maria delle Tempetelle·Mercato Cilento ;
9° Strada da Mercato Cilento a Castellabate;
10° Strada dalle Camerelle a Mercato S. Severino ;
11° Strada dalla stazione di Campagna al Quadrivio ;
12° Strada da Mercato Cilento a Sessa;
Visti i ricorsi prodotti a seguito della pubblicaziorie del-

l'elenco delle sopradette strade dai comuni tli Buccino e

Corbara, per sostenere che esse non hanno i caratteri di
provinciabilità voluti dalla legge, dal comune di Ricigliano
per chiedere la inserizione fra le provinciali della strada
Bticcino-Balvano, e dai comuni di Celle Bulgheria e Tra-
monti per rilevare il bisogno di nuove strade in altriman-
damenti della provincia ;
Vista la deliberazione del 20 giugno u. s., con la quald

lo stesso Consiglio provinciale, ritornando sulla classifical
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sione fra le provinciali delle predette strade, ha dichiarato
di mantenere fermo il precedente suo deliberato del 18 giu-
gno 1885, meno per la strada S. Vito-Aquara-ponte Ca-

lore, già sussidiata dal Consiglio come strada comunale

obbligatoria;
Vista la legge 20 marzo 1865, allegato F;
Udito l'avviso del Anasiglio saposisme dei Lavori Pub-

blici e del Consiglio di Stato;
Considerando:
Che delle 12 strade di sopra menzionate che il Consi-

glio provinciale di Salerno deliberò in adunanza del 18 giu-
gno 1885 di classificare fra le provinciali, le prime nove

hanno i caratteri voluti dall'art. 13 della legge sui Lavori
Pubblici per essere dichiarate tali, ma questi stessi carat-
teri non si ravvisano nelle ultime tre ;

Che con la deliberazione del 20 giugno u. s. il Consiglio
provinciale tolse dal nuovo elenco proposta la strada S. Vito-
Aquara-Ponte Calore, senza addurre ragioni atte a provare
che la medesima non avesse i caratteri. di provinciabilità
che dapprima il Consiglio stesso le aveva riconosciuti:

Che i ricorsi dei comuni di Buccino e Corbara si ravvi-

sano infondati rispetto alle strade che hanno i caratteri di

provinciabilità, ed i ricorsi degli altri tre comuni non pos.
sono essere prest m considerazione, dovendosi oggi prov.
vedere soltanto sulla classificazione deliberata dal Consiglio
provinciale di Salerno;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei Lavori Pubbliai;
Abbiamo decretato e decretiamo :

È approvata la classificazione fra le provinciali di Sa-
lerno delle segneriti strade:

1° Strada dalla stazione di Montecorvino alla. provin-
ciale Acerno-Montella;

2° Strada Codola, da Nocera a Mercato San Severino;
3• Strada S. Vito-Aquara, nonchè il successivo tratto

Aquara.fiume Calore, dopochè sarà costruito dai comuili

interessati;
4° Strada della Fonte, dalla stazione di Capaccio verso

Roccadaspite nella provinciale Borizzo-Scaravello;
5° Strada fra la nazionale delle Calabrie e la provin-

ciale di serie Atena-S. Arsenío-S. Pietro al Tanagro;
6• Strada Matine-Agi•opoli-Marina di Castellabate;
73 Strada dalla Marina di Casalicchio a Pantano;
8° Strada S. Maria delle Tempetelle-Mercato Cilento;
96 Strada da Mercato Cilento a Castellabate.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta uffleiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 29 novembre 1888.

UMBERTO.

G. SARAcco.

Visto, Il Guardasigilli: 2AagnoxLLL

ll Numero HMHOLXXII (Serie 3a, parte supplementare) della
Raccolta u/]teiale delle leggi e det decreti del Regno contiene il so-

guente decreto:

UMBERTO I
per grasia di Dio e per volontà de11a Nazione

RE D'ITALIA

Viste l'alsk 8 deBa legge 30 Inglio 1983, N. 46184
Visti i Nostri decreti 27 giugno 1880 e 19 agosto 1881,

pel regolamento della tassa sul bestiame nei comuni della

provincia di Foggia;
Vista la deliberazione 5 settembre 1888 di quella Depu-

tazione provinciale, colla quale si è stabilito di aggiungere
alla tariffa del citato regolamento la voce « vitelli-vaccini
d'ambo i sessi da un anno a tre », con la tassa massima
di lire 1, e quella minima di lire 0,50, per ogni capo di
detti animati;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla propostã, del Ministro dell Firianze;
Abbiamo decretato e decretianio :

Articolo unico.
È approvata la dehberazione a settembre 1888, della

Deputazione provinciale di Foggia, per la quale alla ta-
riffa del regolamento per la tassa del bestiame à aggiunÌa
la voce < vitelli-vaccini d'ambo i sessi da un anno compiuto
a tre>: massimo per ogni.capo,lira 1; minimo per ogni
capo,.lire 0,50,
Ordiniamo che il presente decreto, 'munito del sigina

dello Stato, sia inserto nella Raciolta iiliciali delle leggi
e dei decreti del Re o d'Italia, mandanãã a chiunque
spetti di osservario e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 13 dicembre 1888.

UMBEftTO.

A. Maatum.
Vist¾ It Guardatioi/U: ZANARDELLI.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Dieposizioni fatte nel personale dell'Amminatrazione
/tnanziarta:

Con decreti in data del 6 al 23 dicembre 1888 :

Billignandi Bernardino, commissario alle scritture di la classe nelle

Dogane, collocato a riposo, in seguito a sua domanda, per anzia-
nità di servizio, a datare dal 1 gennaio 1889.

blorblni Claudio, vice segretario di Ragioneria di 2a classe nell'am-
ministrazione del lotto, id. Id. id. per motivi di salute, id. id

Ponci Zeffirino, archivista di la classe nel Ministero delle finanze,
nominato capo degli uflici d'ordine nel Ministero stesso.

Durante Frbrizio, id di 26 classe id. promosso alla la,
De Vecchi Luigi, id. di 3a id., Id. alla 2a.

Venturini Carlo, ufficiale d'ordine di la id., nominato archivista di 34
nel Ministero stesso.

Brtinelli Enr:co, Vizzini Gaatano, id. id. di 2a id., promossi alla la,
Meozzi Alessandro, Grassi Flavio, id. id. di 3a id. id. alla 2a.
Carosella Ernesto, Leoni Guido, scrivani straordinari td , nominati uf-

fleiali d'ordine di 3a classe nel Ministero stesso, per merito di
esame.

Capelli Gustavo, ufficiale d'ordine di 1a classe nel Ministero delle
nze, nominabb tglialale di sdrittura di SB classe Aellp Ínteg-

d nze di fÍnanta, coÎ collocamelito nfl nûð†ó 76010 di ähilanÌtl
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fra Della Setä Giovanni e Gar¡bbo Giuseppe, e destinato ad eser-

citarne le funzioni presso quella di Ferrara.

De Rubels Ferdinando, utneiale di scrittura dl 2 classe nelle Inten-

denze di finanza, id. ufBctale d'ordine di 1 classe nel Ministero
delle finanze, id. Id. fra Pezzolato Romolo ed Arlenghi Giulio.

Burlani Vincenzo, scrivano straordinario nelle Intendenze di finanza,
nominaté economo magazziniere di 3. classe nelle medesime, e

destinato ad esercitarne le funzioni presso quella111 Campobasso.
Rosati Costantino, id. id., id. kl, id. Id. di Udine.
Aleandri Valentino, id. nel Ministero delle finanze, id. id. id. id., id.

id. dl Sondrio.
Guill cav. Eugenio, PInelli-Ragusa cav. Tommaso, capi sezione di 2.

classe nella Corte dei Conti, promossi alla i.
Riva car.. Carlo, Montrone cav. Råffhele, Mezzetti cay. dott. Filippo,

segretarl-a lire 4000,.0ttini cav. Domenico, segretario di 1 classe

id., nominattiapi sezione di 2. classe negli ufuci della Corte
stessa.

Gazzador1 nob. cav. Girolamo, Villa GIuseppe, Conut cav. Giuseppe,
segretari di 1 classe id., Id. segretari a lire 4000, id.

Delisi Giuseppe, Bosell1 Costar zo, Somma Gluseppe, Verneáu Gu-

stavo, Barile Domenico, segretarl di 2.a classe id., promossi
alla i A.

Franceschi Giullo, vice segretario di 1.* classe id., nominato segre-

tario di 2.a classe, per esame di idoneità, negli ufBei della Cor-
te stessa.

Torraca Eugento, Enrico Giovanni Cesare, vice segretari di 2.a id.,
promossi alla 1.a. -

Narucchi dott. Cesare, Kelli Vincenzo, id. di 3.a id., id. alla 2.a .

Durante dott. Federico, Bucelli dott. Càrlo, Tangozza Vincenzo, Pao-
lella Enrico, Pilati Luigt, De Vincentis dott. Giuseppe , Spinozzi
Gaetano, Saccht Alessandro, ilominati vice segretari di 3.* classe
negli utilci della borte del conti, per esame di concorso.

Disposizioni fatte nel personale delle Cancellerte e

ßegreterie giudiziarie:
Con decreti ministeriali del 20 dicembre 1888:

De Stefano Gennaro, vice cancelliere della Pretura di Piedimonte d'A-

life, 6 tramutato alla Pretura di Alvito, a sua domanda.

D'Isa Francesco, vice cancelliere della Pretura di Alvito, à tramutato

alla Pretura di Pledimente d'Allte, a sua domanda.

Longo Gennaro, vice cancelltere della pretura di Sarno, & tramutato

alla Pretura di Positano, a sua domanda.

Ratoni Cosmo, vice cancelliere della Pretura di Vietri di Potenza, è,
a sua domonda, nominato sostituto segretario della Regia Procura
presso il Tribunale civile e correzionale di Santa Maria Capua Ve-

tere, coll'attuale stipendio di lire 1,300.
È concesso alla famiglia di Preta Alfonso, cancelliere della Pretura

di Longobucco, sospeso dall'uf0cio, un assegno allmentare mensile

pari alla meth ello stipendio dI annue lire 1,600, a dataredal1 set-

tembre 1888 fino al termine della sospensione, da esigersi in Amen-
dolara con quietanza di De Senz1 Antonia, mogliegel detto funzionario.

Con decreto ministeriale del 22 dicembre 1888:

Paolini Francesco, vice cancelliere- della éretura di Celano, in servizio
da oltre anni dieci, in seguito di sua domanda, collocato in

aspettativa per motivi di salute, per mest tre a decorrere dal

1© gennaio 1889, coll'assegno pari alla metà dello stipendio.
Con Regi decreti del 93 dicembre 1888 :

Brignole Luigi, cancelliere della Pretura di Castiglione dei Pepoli, ð,
In ieguito di sua domanda, collocato a riposo, ai termini del-

l'art. 1 , lettera 6, della legge 14 aprile 1864, N. 1731, con de-

correnza dal 1 gennaio 1889, e gli è conferito 11 titolo ed il grado
únorlfloo di cancelliere di Tribunale.

Errico Emillo, vice cancelliere del Tribunale civile e correzionale di

Potenza, 6, in seguito di sua domañda, collocato a riposo, at ter·
d)1ni dell'art. 1 , lettera a, della legge 14 aprile 1864, N. 1731,

con decorrenža dal 1 gennaio 1889, e gli conferito il titolo'ed
il grado onor10co di cancelliere dI Tribunale

Celle Paolo, cancelliere della Pretura di Lerici, ð, in seguito di sua

domanda, collocato a riposo at termini dell'art 1*, lettera a, de1In
legge 14 aprile 1864, N. 1731,con decorrenza dal 1•gennaio 1889.

Martinez Lo Porto Vincenzo, reggente il posto di segretario della Pro-
cura generale presso la Corte d'appello di Catania, ð nominato

segretario della stessa Procura generale in Catania, coll'annuo sti-
pendio di lire 3,500.

Maurantonto Francesco, già vice cancelliere di Pretura, ora uffielale
d'ordine nel Ministero di grazia e giustizia e dei culti, è nominato
cancelliere della Pretura di Torremaggiore, coll'attuale stipendio
di lire 2,200.

Gatta Gennaro, canecIliere della Pretura di Carpinone, ð tramut2to alla
Pretura di Avellino.

Gai Enrico, cancelliere della Pretura di Terni, ò tramutato alla Pre,
tura di Monterotondo.

Corniti Carlo, cancelliere della Pretura di Monterotondo, traniutato

alla Pretura di TernL

Angfuli Luigt, cancelliere della Pretura di Spinazzola, è tramutato alla
Pretura di Palo del Colle, a sua domanda.

Brunt Gennaro, cancelliere della Pretura di Capurso, ð tramutato al(a
Pretura di Cerignola, a sua domanda.

Mustaccioli Pasquale, cancelliere, già titolare della Pretura di Canoëa
di Puglia, sospeso dalla carica, è richiamato in servizio a datare
dal 1 gennaio 1889, ed à tramutato alla Pretura di Caputso.

Urso Francesco, cancelliere della Þretura di PachÏno, in aspettativa
per motivi di salute fino al 31 dicembre 1888, è, in seguito di
sua domanda, richiamato in servizio nella stessa Pretura di Pá--
chino, a datare dal lo gennaio 1889.

Marini Saverlo, vice cancelliere del Tribunale civile.e correzionale di
Gerace, in aspettativa per motivi di salute Sno al 15 dicembre 1888,
6, in seguito di sua domanda, richiamato in servizio adaidreditt
16 dicembre 1888, ed è nominato cancelliere della Pretpra 11
Serra San Bruno, coll'attuale stipendio di lire 1,600.

Chessa Giuseppe Michele, cancelliere della Pretura di Tresnaraghes,
in servizio da oltre dieci anni, 6, in seguito di sua domanda, col-
locato in aspettativa per motivi di salute, per mesi due a decoÑ
rere dal 10 gennaio 1889, coll'assegno pari alla metà del sui
stipendio.

ArrIghl •Francesco, cancelliere della Protura di Rocchetta IJgure, ô
tramutato alla Pretura di Mombello.

Bongloanni Vtucenzo, cancelliere della Pretura di Molare, à tramutÀto
alla Pretura di Rocchetta Ligure.

Lotto Giovanni Battista, cancelliere della Pretura di Vignale, a trÃ-
mutato alla Pretura di Portacomaro.

Poggio Giuseppe, cancelliere della Pretura di Portocomaro, ð tramu
tato alla Pretura di Vignale.

Prati Luigi Maria, vice cancelliere della Pretura di Salice Salentino, è
nominato cancelliere della Pretura di Gagliano del Capo, coll'an-
nuo stlpendio di lire 1,600.

Lo Blanco Francesco, sostituto segretario aggiunto alla Procura ge-
nerale presso la Corte d'appello di Palermo, à nominato reggonÍà
11 posto dl cancelliere della Pretora di Montemaggiore Ëelsilo,
coll'annuo stipendio di lire 1,500.

Borreani Stefano, vice cancelliere aggiunto al Tribunale civile e edÃ
rezionale di Acqui, è nominato reggente il posto di cancelliëre
della Pretura di Molare, coll'annuo stipendio di lire 1,500.

Flasconaro 19icola, sostituto segretario aggiunto alla Procura generaÍc
presso lá Corte d'appello di Palermo, è nominato reggenta il
posto di segretario della Regia Procura presso 11Tribunale civiÌo
e correzionale di Sciacca, coll'annuo stipendio di lire 1,500.

Con decreti ministeriali del 23 dicembre 1888:

Maurantonio Francesco, cancelliere della Pretura di Törromagglore è
applicato temporaneamento alla cancelleria del Tribunale civild e
correzionale di Barl,
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Parisi Giuseppe, vice cancelliere della Pretura di Sealea, è nominato

Vice cancelllere del Tribunale civile e correzionale di Gerace, col-
l'annuo stiperidio di lire ,1,600.

Benazzo Giuseppe, více cancelliere della Protara di Bobbio, applicato
alla segreteria della Regia Procura presso il Tribunale civile e

correzionale della stessa città, è nominato vice cancelliere aggiunto
al Tribunale civile e correzionale di Acqui, coll'attuale stipendio
di lire 1,300, cessando dall'applicazione.

Pesso Cesare, eleggibile agli uillet di cancelleria e segreteria dell' or-
dine giudiziarlo, appartenente al distretto della Corte di appello
di Casate, è nominato vice cancelliere della Pretura di Bobbio,
coll' annuo stipendio di lire 1,300, ed è applicato alla segreterie
della Regia procura presso il Tribunale civile e correzionale della

stessa città.

Capuano Pasquale, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria
dell' ordine giudiziario, appartenente al distretto della Corte d'ap-
pello di Trant, è nominato vice cancelliere della Pretura di Salice

Salentino, coll' annuo stipendio di lire 1,300.
Con decreti ministeriali del 25 dicembre 1888:

Sciarra Marcello, cancelliere della Pretura di Rocca Sinibalda, ò so-

speso dell'ufficio per quindici giorni al solo effetto della priva-
zione dello sttpendio e fermo l' obbligo di prestare servizio, in
punizione della sua irregolare condotta.

Lopane Nicola, vice cancelliere del Tribunale civile e correzionale di

Trani, è tramutato al Tribunale civile e correzionale di Bari.

D' Argenzio Vincenzo, vice cancelliere del Tribunale civile e corre-

zionale dl Lucera, è tramutato al Tribunale civile e correzionale

di Trant.

Petrelli Rodrigo, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e corre-

zionale di Lucera, è nominato vice cancelliere dello stesso tribu-

nale di Lucera, coll'annuo stipendio di lire 1,000.
Damian! Geremia, eleggibile agli utlici di cancelleria e segreteria del-

l'ordine giudiziario, appartenente al distretto della Corte d'appello
di Trani, è nominato vice cancelliere aggiunto al Tribunale civile
e correzionale di Lucera, coll'annuo stipendio di lire 1,300.

Disposizioni fatte nel personale del Notari :
Con decreti ministeriali del 22 dicembre 1888:

È concessa:

al notaro Ruggiero Giuseppe, una proroga sino a tutto il 18

marzo p. v. per assumere l'esercizio delle sue funzioni n%l comune
di Poggiardo;

al notaro Fenu Artizzu Raffaele, una proroga sino a tutto 11 18

febbraio p. v. per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel comune

di Dontgala Siurgus.
Con Regi decreti del 23 dicembre 1888:

Pegoraro Giovanni, notaro residente in S. Giacomo di Luslaga, fra-
zione del comune di Lusiana, distretti riuniti di Vicenza e Bas-

sano, è traslocato nel comune di Camisano Vicentino, stessi di-
stretti riuniti.

Putaturo Eutimio, notaro residente nel comune di Vastogirardi, di-
stretto di Isernia, è traslocato nel comune di Carovilb, stesso
distretto.

Titomanlio Felice, nominato notaro colla residenza nel comune di

Cautano, distretto di Benevento, con Regio decreto 18 marzo 1888,
registrato alla Corte dei conti 11 29 stesso mese, è dichiarato

decaduto dalla carica di notaro per non avere assunto in tempo
utile l'esercizio delle sue funzioni nell'assegnategli residenza di

Cautano.

Bacchi Andreoli Domenico, notaro residente nel comune di Reggio
Emilia, capoluogo di distretto, è dispensato dall'ufficio di notaro

in seguito a sua domanda.

Scovazzi Vincenzo, notaro residente nel comune di Carpineto distretto

di Acqui, è traslocato nel comune di Strevi stesso distretto.

Costanti Alfonso, notaro residente nel comune di Fano Adriano, di-
stretto di Teramo, a traslocato nel comune di Tossicia, stesso
distretto.

Formica Carlo, notaro residente nel comune di Grugliasco, distretto
di Torino, à traslocato nel, comune di Moncalieri, stesso distretto.

Balestreri Giuseppe, candidato notaro, à nomin'ato n tarö bolla real-
denza nel cómune di Castello d'Annúne; diairetto di Alessandria.

De Sanctis Potito, candidato notaro, ð nominato dotaro colla residenza
nel comune di Castelgrande, distretto di Melà

Mercogliano Romualdo, notaro nel comtine di Quaglietta, distretto di

Sant'Angelo dei Lombardi, in forza del regio decreto 18 settem.
bre 1888, registrato alla corte dei conti il 26 stesso mese, 6 61·
spensato dall'uffleio di notaro in seguito a sua domanda.

Rossi Giacomo, notaro residente nel comune di' S. Benigno, distretto
di Torino è traslocato nel comune di Volpiano, stesso distretto.

Bastone Vitaliano, notaro residerito nel comune di Pecetto, distretto
di Torino, à traslocato nel comutie di Orbassano, stesso di•

stretto.

Fumelli Enrico, notaro residente nel comune di Mathi, distretto di
Torino, è traslocato nel comune di Lanzo Torinese, stesso di-
stretto.

Durando Edoardo, notaro residente: nel comuhe di Ceres; distretto
di Torino, ò traslocata nel comune: di Casalborgone, stesso di-
stretto.

Aimerito Antonio, notaro residente nel comune di Pagno, distretto
di Saluzzo, è traslocato nel comune di Bosconero,. stesso dl•
stretto.

Meyer Vincenzo, candidato notaro, è nominato notaro colla residena
nel comune di Curio, distretto di Torino.

Valente Michele, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza
nel comune di Barbania, distretto di Torino.

,

«

Colomiatti Melchiorre, candidato notaro, è nominato notato colla re-
sidenza nel comune di Forno di Rivara, distretto di Torino.

Castelli Roberto, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza

nel comune di Piossasco, distretto di Tofino.
Pagliari Enrico, notaro residente nel comune di Villa Lat¡oa, distretto

di Cassino, è traslocato nel comune di Atina, stesso distretto.
Galletti Giovanni Battista, notaro residente nel comune di Pignone

distretto di Sarzana, à traslocato nel comune di Carrodano, stesso'
distretto.

Marignani Giuseppe, notaro residente nel comune di Sinalunga, di-
stretti riuniti di Siena e Montepulciano, è traslocåto nel comupe
di Rapolano, stessi distretti riuniti.

Marignani Nestore, notaro residente nel comune di Rapolano, distretti
riuniti di Siena e Montepulciano, è traslocato nel comune di SI-

nalunga, stessi distretti riuniti.
Gasparinetti Franceseo, caadidata notaro, ð nominato notaro colla re-

sidenza nel comune di Cencenighe, distretto di Belluno.
Inzitari Cannella Fortunato, candidato notaro, e conservatore e teso•

riere dell'archivio notartle distrettuale di Monteleone di Calabria,
è nominato notaro colla residenza nel comuna di Monteleone¿di
Calabria, capoluogo di distretto, ed è autorizzato ad assumereslo
esercizio, continuando nelle sue funzioni di conservatore e teso.
riere di detto archivio.

Giovanelli Edoardo, nominato notaro colla residenza nel comune di

Castagnole Monferrato, distretto di Casale Monferrato, con Regio
decreto 1.5 gennaio 1888, registrato alla Corte dei conti II¾
stesso mese, à dichtarato decaduto dalla carica di notaroeper
non avere assunto in'tempo utile l'esercizio delle sue funzioni

nel comune di Castagnole Monferrato.

Disposizione falta nel personaledell'Amministrazione
degli archivi notartli.

Con decreti ministeriali del 18 dicembre 1888:
E' approvata la segueme disposizione fatta dal Consiglio notarile

di Messina nel personale subalterno di quell'archivio notarile, goa
decorrenza dal 1 gennaio 1889:
Belardinelli Pietro è nominato copista con l'annuo stipendio di 1,000

lire.
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MINISTERO DELLE FINANZE - DIREZIONE ÛENERALE DELLE ÜABELLE

SPECCIII0 delle riscossioni tabacchi fatte nel mese di novembre 1888, confrontate con quelle
del mese corrispondente dell'anno 1887.

A NNO DIFFERENZA

PROVINCIE

I 8 8 8 1 8 8 7 in aumento in diminuzione

Alessandria
. . . . . . . . . . . . 361,742 70 360,934 95 807 75 »

Ancona . . . . . . , . . . . . . . 121,874 60 122,093 45 » 218 85

Aqulla . . . . . . . . . . . . . . 81,619 15 93,154 75 » 11,535 GO

Arezzo . . . . . . . . . . . . . . 91,501 30 82,243 60 9,257 70 - >

Ascoli Piceno . . . . . . . . . . . 63,545 60 64,7õ0 70 1,205 10

Avellino . . . . . . . . . . . . . 87,891 30 79,645 80 8,245 50 »

Bari. .- . . . . . . . . . . . . . 310,269 » 369,412 95 > 59,143 95
Belluno. . . . . . . . . . . . . . 48,871 70 49,465 50 > 593 80

Benevento. . . . . . . . . . . . . 60,844 95 34,381 10 26,463 85 »

Bergamo . . . . . . . . . . . . . 216,715 30 223,688 50 > 6,973 20

Bologna . . . . . . . . . . . . . 325,082 3õ 330,776 10 > 5,003 75

Brescia. . . . . . . . . . . . . . 253,698 65 240,638 ti5 13,060 10 »

Cagliari . . .. . . . . . . . . . . 201,611 80 105,275 95 6,335 85

Caltanissetta . . . . . . . . . . . . 74,907 50 84,857 80 9,950 30

Campobasso . . . . . . . . . . .
-

. 76,530 40 77,363 15 832 75

Caserta. . ,. . . . . . . . . . . . 335,704 05 331,902 10 3,801 9ö ,

Catania. . . . . . . . . . . . . . 182,533 35 202,766 45 20,233 10

Catanzaro . . . . . . . . . . . . . 107,286 70 111,240 10 3,053 40

Chieti . . . . . . . . . . . . . - 106,710 > 10.),588 40 3,121 60

Como . . . . . . . . . . . . . 238,063 40 227,834 60 . 10,228 80 ,

Cosenza . . . . . . . . . . . . 111,646 60
.

121,84450 10,197 90

Cremona . . . . . . . . . . . . 216,960 15 185,549 05 31,411 10 ,

Cuneo . . . . . . . . . . . . . . 287,837 90 284,980 10 2,857 80 ,

Ferrara
, . . . . . . . . . . . . 237,764 35 230,330 85 7,433 50

Firenze . . . . . . . . . . . . . 625,276 20 647,822 45 i 22,546 25
Poggia . . . . . . . . . . , . . . 160,212 25 186,236 25 26,024 >

Forli . . . . . . . . . . . . . 119,936 80 130,613 75 10,076 95

Genova . . . . . . . . . . . . . 715,444 75 692,783 95 22,660 80

Grgenti , . . . . . . . . . . . . 95,768 75 108,929 30 13,160 55

Grosseto . . . . . . . . . . . . . 72,592 75 69,123 70 3,469 05 >

Lecce . . . . . . .
. . . . . . . 259,731 35 272,718 35 12,987 »

Livorno . . . . . . . . . . . . 160,119 05 102,702 10 2,583 05

Lucca . . . . . . . . . . . . . . 182,570 75 185,055 60 2,484 85
Macerata . . . . . . . . . . . . . 84,314 40 70,802 75 13,511 65

. »

Èantova
. . . . . . . . . . . . . 189,721 90 220,885 20 31,163 30

Massa Carrara . . . . . . . . . . . 96,623 40 102,818 05 » 6,104 65
Messina. . . . . . . . . . . . . . 155,420 30 159,864 18 > 4,443 88
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A NNO DIFFERENZA

PROVINCIE

I 8 8 8 i 8 8 7 in aumento in diminuzione

niilano . - - . . . . . . . . . . . 866,917 90 844,746 15 22,171 75

Modena. . . . . . . . . . . . . . 178,766 40 198,896 30 > 20,129 90

Napoli . . . . . . . . . . . . . . 953,983 15 992,463 25 » 38,480 10

Novara. . . . . . . . . . . . . . 342,508 49 360,540 30 » 18,031 81

Padova . . . . . . . . . . . . . 264,146 60 259,050 75 5,095 85 »

Palermo . . . . . . . . . . . . . 237,487 05 271,096 45 » 33,609 40

Parma . . . . . . . . . . . . . . 166,113 45 172,743 15 * 6,629 70

Pavia . . . . . . . . . . . . . . 222,616 > 254,776 85 » 32,160 85

Perugia . . . . . . . . . . . . . 213,353 55 214,885 50 » 1,531 95

Pesaro e Urbino . . . . . . . . . . 62,947 80 78,314 » » 15,366 20

Piacenza . . . . . . . . . . . . . 131,100 20 137,171 70 * 6,071 50

Pisa. . . . . . . . . . . . . . . 230,627 60 235,566 10 > 4,938 50

Porto Maurizio . . . . . . . . . . . 101,404 25 96,636 05 4,768 20

Potenza
. . . . . . . . . . . . . 115,331 65 103,724 45 8,607 70

Ravenna
. . . . . . . . . . . . . 136,669 45 140,132 55 » 3,463 10

Reggio Calabria. . . . . . . . . . . 117,248 30 121,251 » 4,002 70

Reggio Emilia . . . . . . . . . . . 119,868 40 12ö,073 80 5,205 40

Roma . . . . . . . . . . . . . . 843,009 35 931,792 75 88,723 40

Rovigo. . . . . . . . . .
. . . . 178,291 70 213,151 65 34,859 95

Salerno.
. . . ., . . . . . . . . . 218,998 45 210,560 80 8,437 65

Sassari.
. . . . . . . . . . . . . 122,400 10 123,668 60 1,2 9 50

Siena . . . . . . . . . . .
.

. . 80,589 65 79,087 65 1,502 >

Siracusa . . . . . . . . . . . . 112,103 60 124,549 15 > 12,44(55
Sondrio . . . . . . . . . . . . . 26,787 30 27,759 60 > 972 30

Teramo . . . . . . . . . . . . . 61,218 70 60,519 30 699 40

Torino. . . . . . . . . . . . . . 670,457 75 661,760 11 8,697 64

Trapani . . . . . . . . . . . . 86,837 60 92,226 » 5,388 40

Treviso . . . . . . . . . . . . . 145,211 75 150,932 70 5,720 95

Udine
. . . .

. . .
. . . . . . . 232,84675 251,100 90 18,254 15

Venezia . . . . . . . . . . . . . 342,761 45 386,268 20 43,.506 75

Verona. . . . . . . . . . . . , , 270,038 35 265,688 » 4,350 35

Vicenza . . . . . . . . . . . . . 148,003 50 | 155,137 35 * 7,133 85

ToTau . . . L. 15,119,660 69 15,563,345 74 226,997 04 670,682 09

Vendite per l'estero e diverse . . . . L. 170,571 05 180,557 88 > 9,985 93

TOTALI generali . . . L. 15,290,232 64 15,743,903 62 226,997 04 680,668 02

Defalcasi l' aumento . . . . . .
. . » 226,997 04

Resta la diminuzione . . . . . . . » 453,670 98

Prodotti dei mesi precedenti . . . . » 60,829,762 74 61,781,922 54 » 952,159 80

Resta l'aumento . . . . . . . . . » » » » >

ToTALI generali complessivi . . » 76,119,995 38 77,525,826 16 » 1,405,830 78

Roma, 20 dicembre 1888.
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Tabella graduale dei concorrenti al posto di aiuto-agente delle imposte dirette e del catasto che sostennero con

esito favorevole gli esami stabiliti con decreto ministeriale 22 giugno 1888.

NB. La classificazione graduale fu stabilita in ragione dei punti riportati da ciascun concorrente; a parità di punti tra un volontario
delle agenzie ed un cstraneo alla Amministrazione, fu data la preferenza al primo, a parità di punti tra estranei alla Amministrazione, fu
data la precedenza al maggiore di età.

Intendenza

Ñ 0 È É É Ñ 0 ME Qualith Residenza presso la quale
furono fatti

gli esami scritti
o

i Picucci Domenico . . . . . . . . . . volontario Campobasso Roma 74
2 Piersantelli Ernesto . . . . . . . . . licenza tecnica Macerata idem. 74
3 Massetti Giacomo . . . . . . . . . . idem. idem, idem. 70
4 Lo Veceblo Margherito . . . . . . . . . volontario Catania - Palermo 69
5 Ravazzi Riccardo . . . . . . . . . . licenza liceale Firenze Firenze 60
6 Cugini Arturo . . . . . . . . . . . idem. chtett Roma Ò9
7 Marcone Pasquale . . . . . . . . . . volontario idem. idem. 68
8 Quaggiotti Ferruccio . . . . . . . . . . idem. Camposampiero Venezia 68
9 C9ctin! Ulrico . . . . . . . . . . . idem. Benevento Napoli 67
10 Angeloni Vincenzo . . . . . . . . . . licenza tecnica Macerata Roma 67
11 Formosa Vincenzo . . . . . . . . . . volontario Comiso Palermo 66
12 Cristina Giuseppe . . . . . . . . . . licenza liceale Acireale idem. 68
13 Podda Attilio . . . . . . . . . . .

idem. Ca.;11eri Cagliarl 66
14 Combatti Vincenzo . . . . . . . . . . Ilcenza tecnica Girgenti Palermo 66
15 Montanarl Giuseppe . . . . . . . . . . licenza liceale Guardiagrele Roma 66
16 lamiaci Attillo . . . . . . . . . . . volontario liari Bari 65
17 lia Šfm ne Gofftedo . . . . . . . . . . licenza licoale Lecce Napoli 65
18 Lensi Benito . . . . . . . . . . . licenza tecnica Monteleone Roina 69
19 Cammarosano Gennaro . . . . . . . . . licenza lia eale Napoli Napoli 65
20 Guaston! Virginio . . . . . . . . . . volontal to Piacenza Milano 64
21 Severi Ruggero. . . . . . . . .

. . idem. Cesena Bologna 64
22 Cuscianna Camillo . . . . . . . . . . lizenza tecnica Chieti Roma 64
23 Verciani natraele . . . . . . . . . . licenza liceale Lucca Firenze 64
24 Leporini Filippo. . . . . . . . . . .

licenza tecntca Macerata Roma 64
25 Starna Valentmo . . . . . . .

. . .
idem. Viterbo idem. 64

26 Bottesini Egidio Luigi . . . . . . . . . licenza liceale cremona Milano 64
27 Silvi Enrico . . . . . . . . . . . volontario Celenza sul Trigno Roma 63
28 Marchitelli Bernardino . . . . . .

,
. . . idem. Conversano Bari 63

29 Ragghianti Vincenzo . . . . . . . . . . idem. Lucca
.

Firenze 63
30 Buttigilone Filippo . . . . . . . . . . idem. Gioia del Colle Bari 63
31 Lauri Domenico. . . . . . . . . . . idem. Pomplano Milano 63
32 Sale Ettore . . . . . . . . . . . idem.

*

Pavia
.

idem. 63
33 Onofri Erminio . . . . . . . . . . . licenza liceale Perugia Roma 63
34 Minaci Francesco , . . . . . . . . . idem. Napoli Napoli 63
35 Lastarla Luigi . . . . . . . . . . . volontario Lucera idem. 62
36 Frezzolini Manfredo . . . . . . . . . . idem. Peiugla, Roma 62
37 Pavanello Giuseppe . . . . . . . . . . idem. Rovigo Venezia 62
38 Avoni Umberto . . . . . . . . . . . licenza tecnica Padova Roma 62
39 Chiorrini Vincenzo . . . . . . . . . .

idem. Arcevia idem. 62
40 Cicarelli Enrico . . . . . . . . . . . licenza liceale Chieti idem. 62
41 IIallmayr Federico . . . . . . . . . . idem. Vicenza Venez a 62
42 Solari Rodolfo . . . . . . . . . . . idem. Fermo Bologna 62
43 dónti Fúinceto. . . . . . . . . . . idem. Vicenza Venezia 62
44 Custer Americo. . . . . . . . . . . idem. Lucca Firenze 62
45 Cherubini Ulisse . . . . . . . -. . . volontario Perugia Roma 60
46 Agostini Guglielmo . . . . . . - . . . . idem. Pisa Firenze 60
47 Maltese Giov. Battista . . . . . . . . . idem. Siracusa Palermo 60
48 Giannotti Adolfo

. . . . . . . . . . idem. S. M. Capua Vetere Napoli 60
49 Boattini Mario . . . . . . . . . . . idem. Perugia Roma 60
50 Esposito Vincenzo

. . . . . . . . . . licenza tecnica Portici Napoli 60

Roma, addl 8 dicembre 1888.

D Presidente deua Commissione Centrale
F. FEREOLI,

Roma, 11 12 (licembre 1888

Visto, si approva
Per il Minis¢ro; NOVELLL
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MINISTERO D'AGrRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

SOTTO SEGRETARIATO DI STATO - Divisiono 1·, Sezione 2a - Uilleio speciale della proprieth industriale

ELENco degli attestati di trascrizione per marchi e segni distintivi di fabbrica rilasciati
nella prima quindicina del mese di decembre 1888.

COGNOME E NOME D A T A
i à TRATTI CARATTERISTICI
.5 del della presentazione

dei marchi e segni distintivi di fabbrica
R I C II I EDBMTE della domanda

1704 Domenico e fratello Merlini (Ditta) a 6 ottobre 1888 Un timbro colla seguente leggenda: Conceria D. di F.lio Aferiint -
Rovato (Brescia)· Rovato, e con tre stelle nel centro.

Detto morchio o segno distintivo di fabbrica sarà dalla Ditta

richiedente apposto sui corami e pelli conciati di sua fabbrica-
zione.

1705 Lever e Brothers a Warrington (Inghil 15 Id. > Etichetta di forma rettangolare a caratteri di stampa minutissimi,
terra). in cui sono descritte le qualità del sapone « Sunifght > ed il

modo di adoperarlo, emergendo dall'insieme di questi minutis-
simi caratteri le parole: Why Does A Woman-Look Old-Sooner
7han-A Man.

Detto marchio o segno distintivo di fabbrica, già usato dai

richiedenti legalmente in Inghilterra, per contraddistinguere i

prodotti di loro fabbricazione consistenti in saponi di diverse
specie, applicandolo sulla carta da involucro, ed imprimendo a
rilievo sui pezzi di sapone le parole « Sunifght Soap > sarà
in egual gutsa da essi usato in Italia dove dei prodotti mede-
simi intendono far commercio.

1707 De Reesmaceker Albert di Brux-l!es. 30 Id. Una croce decorativa a fondo nero, strisciato,. con raggi bianchi
partenti dal centro, ove si trova in posizione diagonale una spe-
cie di tamburro cilindrico. I raggi blanchi sono continuati al-

l'esterno della croce da raggi neri. La croce è sospesa pár un'
anello entro 11 quale havvi una strtscia o nastro colle lettere

A. D. K., al disotto della medesima leggonst le parole: Trade
Mark.

Detto marchto o segno distintivo di commercio gth usato dal
richiedente legalmente in Belgio per contraddistinguere tuttocið
che si riferisee al suo commercio di burro, sarà da lui simil-

mente usato in Italia, riservandosi di applicarlo su etichette, fat-
ture, imballaggi, ecc. in dimensioni e con tinte differenti, In rilievo
o medlante incisione, ecc.

1719 A. Marechal Ruchon & C. (Ditta) a 26 novembre 1888 1. Le iniziali G. B. D. indipendentemente da qualsiasi forma.
Parigi- 2. Un'etichetta di colore variabile impressa in nero divisa in tre

scompartimenti e portante un ovale colle predette iniziali, una
banderuola, due scudi, indicazioni relative al prodotto ed altri

particolari.

Detto marchio o segno distintivo di fabbrica, già usato legal-
mente in Francia dalla Ditta richiedente, per contraddistinguere
la carta speciale di sigarette traforata uso francobolli di sua fab-
bricazione, sarà da essa in egual guisa usato in Italia ove della
carta medesima intende far commercio.
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I

COGNOME E NOME D A T A
TRATTI CARATTERISTICI

del della presentazione

RICHIEDENTs della domanda
dei marchi e segni distintivi di fabbrica

1720 A. Marechal Ruchon a C. (Ditta) a 26 novembre 1888 Le iniziali G. B. D. rinchiuse in un jovale, indipendentemente da
Parigi. ogni colore o dimensione.

Detto marchio o segno distintivo di fabbrica, già usato legal-
mente in Francia dalla Ditta richiedente, per contraddistinguere
le pipe ed altri articoli per fumatori~di sua speciale fabbrica•

zione, sarà da essa in egual guisa usato in Italia, dove del pro-
dotti medesimi intende far commercio.

1708 L Baschiera e C. (Ditta) a Venezta. 5 novembre 1888 Etichetta litografata in bleu su cartoncino bianco di forma rettango-
lare, divisa in più parti e cog ornati. Le leggende che portano
le seguenti: Fiammiferi in cera perfezionati -- Fiammiferi in
legno d'ogni sorta - Pr. Fab. Verkzia - L. BascAierte eC

Detto marchio o segno distintivo di fabbrica sarà dalla D;tta

richiedente applicato su scatole dette burste da esse fabbricate o
che vengono vendute ripiene di flammiferi di legno pure di sua
speciale fabbricazione.

1718 Pietro Capretti (Ditta) a Brescia. i novembre 1888 Un timbro colla seguente leggenda : Ditta Pietro Capretti- Bre-
.

Scia: all'intorno e con la flgura di un capretto al centro. Al df-
sotto del capretto vi sono inoltre le parole: Marca depositata.

e

Detto marchio o segno distintivo di fabbrica sarà dalla Ditta
richiedente apposto sui corami di sua fabbricazione.

1883 L Dàschiera eC (Ilftta) a Venezia. 1 settembre 1888 Ettehetta litografata in bleu od in nero od in altro colore qualsiasi
su carla bianca con il leone alato di S. Marco posato su di un

piano rettangolare con la scritta: L. Batchiera e C.--- Venezia.
Il contorna dell'etichelta è formato da una larga riga, traccian-
dovi un reilangolo, con uno però dei due lati maggiori, 11 su-

riore, leggermente arcuato.

Detto. marchio o segno distintivo di fabbrica sarà dalla Ditta
richiedente applicato nella parte superiore interna del tiretto
tiroir) di scatole di cartono contenenti flammiferi in cera, pro-
dotti sia i flammiferi come le scatole della sua stessa fabbrica.

1712 E. W. Abgelt (Ditta) a Crefeld (Prussia 10 settembre 1888
Renana).

Etichetta rettangolare divisa in tre scompartimenti disposti lateral-
mente l'uno coll'altro. I due laterall contengono iscrizioni riguar-
danti la composizione del rodotto: Cioccolata: i suot pregi, 11
modo di adoperarla; e l'uno del due, quello a destra, porta
inoltre le parole: Unico inventore e fabbricatore - F. W Al·

gill - crefeld. Lo scompartimento ha nel mezzo la figura del-
l' Imperatore di Germania feederico III alla quale sono sovrap-
poste le parole: Cioccolata imperiale in polvere e sotto le pa-
role: raccomandata dai medici ed adottata,da S. M. FImpera-
tore Germanico Federico III durante la sua malattia: seguite
ancora al disotto da un emblema in cui stanno le parole: Nar-
chi di Fabbrica.

Detto marchio o segno distintivo di fabbrica sarà dalla Ditta

richiedente appitcato sulle scatole, cassette, pacchi di ogni ge··
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, COGNOME E NOllE D A T A
TRATTI CARATTERISTICI

del della presentazione
dei marchi e segni distintivi di fabbrica

R I CH I EDENTE della domanda

nere, contenenti il sovraindicato prodotto di sua fabbricazione
e sarà eziandio da essa riprodotto sugli indirizzi, fattpre; imbal-
laggi, ecc.

716 Power et Son (Ditta) a Dublino (Ir- 12 settembre 1888 La intziale P. In carattere maiuscolo di stampa contenuta .in unlanda-Gran Brettagna). rombo, in modo che 11 suo asse di Oguri coincida colla diago-
nale minore del rombo stesso. Il contorno del rombo e la detta
iniziale possono varlare di colore e di dimensione.

Roma, addl 20 dicembre 1888.

Detto marchio o segno distintivo di fabbrica già dalla Ditta
richiedente usato legalmente nel Regno della Gran Brettagna per
contraddtstinguere il IIquore detto WAfskey di sua fabbricazione,
applicandolo sia in forma di etichetta, sia come timbro in ri-
llevo od in incavo sui reelpienti che contengono il liquoro me-
désimo, sarà in egual guisa da essa usato in Italia dove di esso
liluore intende far commercio, mentre si riserva pure di poter
riprodurre il detto marchio negli indirizzi, pacchi, fatture, imbal-
laggi e simili.

Il Diret¢ore Capo della O Diefsfone: G. FAaroA.

ÖIREZIOÑE GENERATP DEL DEBITO PUBBLICO CÒNCOËSI
RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Îa gggy

si à dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 per cento
cioè: N. 789272 d'iscrizione sul registrl della Direzione Generale per

lire 280 al nome di Onesti Domenico fu Car'o, domiciliato in Filiz•
zano - N. 789273 d'iscrizione sui detti registri per lire 280, al nome
di Onesti Carlo fu Carlo, domictitato in Filizzano, annotati d'usufrutto
a favore di Bussa Paola.fu Giobbe, vedova di Onesti Carlo, sono state
così vincolate per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti

all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece
essere annotate d'usufrutto a favore di Bussa Paola fu Francesco, ve-
dova di Onesti Carlo, vera usufruttuaria delle rendite stesse.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
difflds chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettlfica di

dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 30 dicembre 1888.
11 Direttore Generate: NOVELLL

SMARRIMENTO DI IIICEVUTA (Ì* þtabblicazione).
Venné dichiarato lo smarrimento della rtcevuta N. 7526i76916 in

data 7 agosto 1888, lasciata dalla Intendenza di Finanza di Torino al

sig. Barbb Giuseppe fu Giovanni pel deposito d: un certificato di L. 10,
sotto il N. 878598, a favore della Chiesa parrocchtale di Cardona in

Villadeati,
Si difDda chiunque possa avervi interesse, che eseguite le pubblI.

cazioiil, di cui all'art. 334 del regolamento 8 ottobre 1870, N 5912,
e trascorsi senza opposizione, dieci giortà dall'ultima di esse, il detto

certiticato N. 878598, sarà conseguato al sig. Giuseppe Barbò senza

obbligã di esibire la ricevuta smarrita, la quale rimarrà di nessun

valore.

Ronia, 29 dicembre 1888.

Il Direttore Generale: NOVELLI.

SENATO DEL REGNO

A termini della deliberazione di Presidenza del giorno 11 dicembre
1888 à aperto il concorsö ad un postö di Revisore aggiunto de Re-
soconti parlamentairi del Senato, a cui va annesso lo stipendio di Ï!ie
tremila, oltre gli aumenti sessennali e Pindennità di residenza stabl-
lita dalla legge 7 luglio 1876, N. 3222.
Il concorso è per titoli e per esame.
I concorrenti dovranno presentare, colle loro domande, i segue ti

documenti:

a) Fede di nascita, da cul risulti la cittadinanza italiana del con-
corrente e Paver egli compluti i 25 anni d'età e non aver oltrepas•
sati i 35;

b) Certificato ditaver soddisfatto Pobbligo di leva;
c) Fedina crim!ûale;
d) Certificato di laurea in una Facoltà universitarla.

I candidati, ammessi al concorso, dovranno fare un eiperlaiento
pratico in una o più sedute pubbliche del Senato nel modo õhe sarà
determinato dalla Presidenza, e dovranno provare di ben conoséere
la'lingua francese.
Sarà poi tenuto conto degli altri titoli, che fossero presentati oltre

quellt richiesti, ed in caso di parità di merito sarà data la prefereráa
a chi dimostrerà conoscere, oltre il francese, la lingua tedesca e 11n-
glese. '

È vietato al candidato che sarà prescelto, l'esercizio di qualun e
altra professione o di disimpegnare altre incombenze.
Le domande dovranno essere indirizzate alla Presidenza Idel Se-

nato: il tempo utile a concorrere scadrà col giorno 15 gennaio 18$9.

14 Direttore degli Uffici di Segralerig
7 A. CIIIAVASSA, '
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MINISTERO DELLA MARINA

DIREZIONE GENERALE DELLA MARINA MEllCANTILE

Notlileazione.

E' aperto un concorso a 10 posti di Applicato di 26 classe collo

stipendio annuo di lire 1500 nel Corpo delle Capitanerle di porto.
L'esame sarà dato in Roma 11 4 giugno 1889 e nei giorni succes-

sivi negli Uffici del lunistero della Marias.

Il concorso è aperto limitatamente a 10 posti dl Applicato di porto
di 2a classe: non sarà quindi tenuto conto degli altri concorrenti che
ottengano una classificazione di merito dopo il N. 10, ancorché essi

sieno risultati idonei, nè questi, conseguentemento, potranno aspirare
a nomine posteriori.
Saranno ammessi a concorrere i Capitani di lungo corso, i quali

non abbiano oltrepassata l'età di anni 35, siano sani, robusti e senza

apparenti deformità o fisiche tmperfezioni, e gli altri cittadini italiani
i quali provino:

a) di aver compiuto 18 anni e non oltrepassati i 30;
b) di esser sani, robusti e senza apparenti deformità o flsiche

imperfezioni;
c) di aver sempre tenuta condotta regolare;
d) di aver conseguito il diploma di licenza lleeale o di istituto

tecnico;
e) di aver soddisfatto all'obbligo di leva, o di aver chiesta la

inscrizione sulla lista di leva, qualora la classe a cui appartengono
non fosse ancora' chiamata.

I Capitani di lungo corso, provveduti della patente effettiva emessa

dd questo Ministero, i quali volessero concorrere, ne faranno domanda

(in carta da bollo da una lira) al Ministero direttamente o per mezzo

di qualunque Ufflcio di porto, e producendo ad un tempo:

10 11 regolare estratto della loro tnatricola;
go il certificato di buona condotta emesso dal Síndaco del luogo

dove hanno domicilio;
30 l'attestato del casellario giudiziario.

Gli altri cittadini dovranno unire alla loro domanda (fatta come

sopra e trasmessa direttamente al Ministero della Marina, o per mezzo

di qualunque 001eio di porto) 1 seguenti documenti:
1 Fede di nascita ;

2 Certifleato di cittadinanza italiana fatto dall'Ullicio di Stato ci-

vile;
30 Certificato di buona condotta emesso dal Sindaco del luogo

dove hanno domicilfo;
40 L'attestato del casellario giudiziario ;
50 Diploma di licenza conseguito in un 1stituto tecnico od in un

licea ;
Go Certißcato di aver soddisfatto all'obbligo di leva, o di aver

chiesta l'inscrizione sulla lista di leva, qualora la classe a cui appar-

to igono non fosse ancora chiamata.

Le domande di ammissione al <oncorso dovranno pervenire al Mi-

nIstero prima del 21 maggio 1889.
Verißcata la regolarità delle domande e dei documenti, gli aspiranti

saranno invitati con lettera diretta al loro domicilio, o per mezzo degli
Uffiti di Capitanerie di porto a presentarsi agli esami.

11 Ministero si riserba il diritto di assumere informazioni sulla con-

dotta degli aspiranti nel modo che crederà opportuno, Indipendente

mente dat documenti esibiti.

Il 3 giugno 1889, prime cioè dell'apertura degli esami, gli espiranti
i quali saranno stati ammessi a concorrere, verranno sottoposti a vi

sita medica militare nel Minístero della Marina per accertare la fore

idoneità fisica.

Il programma è il seguente:
Esame scritto.

O prova - Composizione italiana e composizione francese (sarà ne-
cessaria una scrittura almeno mediocre);

2a prove - Soluzione di un quesito di aritmetica ragionata - so'u-

tione di un ,peoblema, o dimostrazione di un teorema riguardante
la Geometria plana o gli elementi dt ghometria solida.

Esame orale.
Prova unica sulle seguenti materie - Statuto del Regno - Codice

per la Marina Mercantile -- Codice di commercio (libro II del
Commercio marittimo e della Navigazione) - Legge sulla leva
di mare - Nozioni generali di storia antica e di storia moderna
universale - Storia d' Italla dalla fondazione di Roma - Prin-
cipî generali di economia politica - Nozioni elementari di geo-
grafia flsica - Geografia politica e descrittiva universale.

5 Roma, addi 11 dicembre 1888.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Avviso di concorso.
Colle norme prescritte dal R. decreto 26 gennaio 1882, N 620, mo-

dificato coi Reali decreti I l aansto 1884, N. 2621, 8 maggio 1887,
N. 448'i, e 20 maggio 1888, N. 5+27, ò aperto il concorso per la no-
mina di professore ordinario alla cattedra di Diritto civile nella Scuola
provinciale di notariato in Firenze, al quale è annesso lo stipendio di
lire 2200, a carico della provincia e del comune.
Le doman<te su carta bollati da lire :,20, ed i titoli indicati in ap-

posito elenco, dovranno esser presentati al Ministero della pubblica
istruzione non più tardi del 5 maggio 1889.
Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come non

avvenuta.

Le pubblicazioni dovranno essere presentate in cinque esemplari per
poterne fare la distribuzione contemporanea ai componenti la Commis-
stone esaminatrice.

Roma, 31 dicembre 1888.
Il Direttore Capo della Divisione

per l' Istruzions superiore

PARTE NON ITFFICIALE
TELEGRA1V£1V.fi

IAGENZIA STJEFANI)

PARIGI, 1 - Dispacci da Marsiglia dicono che le pioggie conti-
nuano in tutta la regione.
Da tutti i punti si hanno notizie cattive. La circolazione ferroviaria

è interrotta fra Tarascon e Saint Remy. Ad Arles, le strade sono co-

perte d'acque.
Parecchie casa sono crollate. La strada da Avignone ad Arles ð

inondata La campagna, per Pestensione di tre chilometri, è coperta
da 60 centimetri d'acqua Il Rodano e la Duranza crescono sempre e

minacciano le campagne, Valabregno è interamente sommersa

Si ha da Nizza che in seguito ad uno scoscendimento ad Agay 11

trasbordo é impossibile. Tutti i treni sono fermi, da mezzanotte, fra
Cannes ed Agay.

BERLINO, 1. - L'imperatore e l'imperatrice hanno ricevuto al ca•

stello reale gli ambasciatori e gli altri membri del corpo diplomatico,
i ministri, gli alti dignitari ed i generali per le felicitazioni delnuovo

anno.

Ulmpuatore ha indirizzato a parecchi personaggi alcune parole
benevole; ma come si assicura, senza fare alcun accenno politico.
BUDAPEST, 1. -- Tisza, presidente del consiglio, rispondendo alle

felicitazioni pel nuovo anno, direttegli dal partito liberale, disse che,
circa la situazione politica estera si deve cercare la principale garan·
zia nell'alleanza delle potenze dell'Europa centrale. Tisza spera che,
grazie a questa alleanza, la quale desidera solamente assicurarc la paco

nell'intesesse dell'umanità e dello sviluppo dei popoli, e considerando
che non es!sto oggi alenno Stato che voglia assolutamento la guerra,
si riuspirà a conservare, anche in questo anno, i benefici della pace

ed a continuare senza interruzione le opere di pace o di progresso,
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..1eeino ,Maciale d.e11a Borsa di commerolo di Berné del di Si dicembre z.ist:8

VAI ORE

V A LO It I Par..a
oomxxxT4

.
Pazzzi m coxTurri

Judasi a coNTRATTAZIOllE IN BOR8a nem]Dale versato NOMŒœ

corso Med.

REND1TAIk0)O ,,,,,,,,,.

prima .....-••••••

Detta 80þh a .... ......

neatia Tésoro 1800-64. . . . . . . . .

Obbligazioni Benir.colosiastici 5 0/0 . . . . . . . . .

Prestito Romano Bloont 5 0/0 • •
°

• • • • • • • • •

Detto Rothachild . . • • • • • • •' • • • • • -

Obbligazioni municipali .e Oredite fondlarie.
Obbligazioni Municipio di Roma .5 0/0 . . . . . . . . .

Dette 4, prlina emissione . . . . . . .• . . .

Detto a seconda-emissione. . . . . . . . . .

Dette 4 inta omissione . . . . . . . . . .

Obbligazioni Fondiario Banco Santo Spirito . . . .

Ditte Credito Föàdiario Banca Nazionale 40/0 . . .

Dette Credito Fondiario Banca Nazionale 4 112 0/0 . ,

i
Dette Credito Fondiario Banco di Sicilia. . . . . .

Dog Credito Fondiario Banco di Napoli . . . . .

ir.ioni @iitrade Ferrate.
À¾iont Ferrone Meridionali . . . . . . - - - .

Dette Fèrrovie Mediterranee stampigliate .
.

. . . .

Dette Ferrovie Mediterranee certif. provv. . . . . . .

Dette Ferrovie Sardo (Proferenz.x) . . . .

D•tta warrovio Palermo. Marsala, Trapani i' e 2' Emies. . .

Dette Ferrovie della Sicilia . . . . . . . . . . . . .

Azioni Raneke e zoecretà diverse.

i' luglio 1888

t' ottobre 1888

(* decem 1888

i* luglio 1888
1' ottobre 1888

t' luglio 188F

ottobre *a

l' luglio 1888

- - 64 2

- - 94 80

500 500
500 E00
500 500 470 e

500 500 465 >
500 415 »
500 500 502 >
500 bŒ
500 400

500 IK ';80 a
500 VG 620 a
500 i00 590 a

410 >
500 500 622 >

Astoni Banes Nazionale. . . . , - · · · · · · -
.

ette Banca Roniana .
. . . . . . - · · · · ·

Dette Banca Generale . .
-

. . . - · · · - .

Dette Banes di Roms . - - . • · · · • -
-

Dot½ Banca Tiberina .
. . . - · ·

-
- . . · · ·

Dðtte Banca industriale e Commerciale . . . . . . . .

Dette Banes dotts (Certineati provvisert) . . . . . . .

Dette Banca Provinciale . .
- - - - . . - · · · ·

Dette Società di Credito Mobiliare Itahano . . . . . . .

Dette Societa di Credito Mendionale. . . . . . . . . .

Dette Societh Romana perl'Illuminazionea Gas Stam, . . .

Dette Societh detta (Certificati provvisori) Em. 1888. . . .

Dette Societh Acoua Marcia i . . . . . . . . . . . .

Dette Societh Italiana per Condotte d'acqua . . . . . . .

Dette Societh Immobiliare . . . . . . . . . . . . .

Dette Società ai Molini e Magazzini Generali . . . , , ,

Detta Societh Telefoni ed Appaca icy Elettriche . . . . .

Dette Società Generale por l'111e mue:ono . . . . . .
.

Dette,Societh Anonima Tramwey Omnibus .
. . . . . ,

Dette Società Fondiarie Italiana . . . . . . . . . . .

Dette Sceletà delle Miniore e Fondito di Antimonio . . , ,

Dette Società dei Materiali Laterizi . . . . . . . .
.

Dette Societh Navizazione GenersJe Itanana . . . . .

Dette Società MeÊ1urgica Italiana . . . . . . .

,

Azioni eeletà di assienratient.

I' gennio 16&
i luglio 1888

P gennaio 1888
to aprile 1888
i luglio 1888

l' genn. 1888

l' luglio 1888

i' gennaio 1889

i' gennaio 1888

1· Inglio 1888
i' ottobre las

(* gennaio 1888

1000 TSO .

1000 1000 a
500 250

. >

500 250 a
200 200 m
500 500 a
500 250 a

Em 250
500 400
500 500
500 500
500 0 4

500 500 x
500 800 y

600 460 e
15û 293 e
100 (00 y
î00 (00 >

100 12 >
250 850 >
SLO NO
500 MO s
500 i >

Azioni Fondiario Incendi - · · · · - · · · i© luglio 1888 600 140 ,

Datte Fondiarie Vita• • • • • • • • • · - · • ·
· s 250 US a

Obbligazioni oliverse.
Obbligazio21 Ferroviarie 8 0/0, Emissione Ps? e 888

- · i• lugliolissa goo soo ,
Dette Ferroviarie Tunisi Goletta 4•|. (oro) • • • • • > 500 000
Dette Societh Immobiliare . . . . . . . . .

, . t• ottobre 18tß 500 500
. *

Datte Societh Immobiliare 4 0/0 • · > 250 250 >
Dette Sociéth Acqua Marela - · - - - - e luglio 1888 500 500 e
Dette Seeieth Strade Farrate Meridionali.

. . .
. , , ;• ottobre 1888 500 fd) >

Dette Societh Ferrovie Pontábba-Alta Italia• • · i luglio 1888 300 500
Datte Società Ferrovia Sarde nuova Emissione 8 . l' ottobre 184 500 500 ,

pegge goe. Forrovie Palerme,-Marsala-Trapani I. S. oro) : 300 300 a
Dette Id. Id. Id• i luglio 1888 800 800 a
Detto Societh Ferrovie Second. della Sardegna • • • 500 500

8 oni Meridionali 5 0|0 ·
· - • • • • • • • > 500 500

Titoli a quotazione speelale.
Rendita Austriaca 4 '/, (oro) . . . . . . . . . . . .

ee Rosaa Italiana· · · · · · · 1° ottobre 1868 25 25 -

Pazzzi Panzzi Pazzzi
Soonto C A MS I

MEDI FATTI NomxkLI Pressi in liquadastone :
----- Az. Banca Romana 1170, fine pross,

chèqL: > 1
: Az. Banca Generale 656,50, 657, fine pross.

90 g. > 25 2ô Az. Banca di Roma 756, fine pross.

Vienna e Trieste Az. Soc. Italiana per Condotte d'acqua 335, fine

Geramnia .
I Az. Soo Immobinare 855, 887,50, fine pross.

2110 a

a 374 a

e 568 a
540 m
150 e
8.0 a

500 e
1400 >

1140 >

1810 a

312 a

93 >

$10 a
200 a

49) e
200 a

803

498

pross.

Risposta dei prer:9 • • • £8 dicembre
Prezii di Compensatione
Companaazione .

29 id

Liquidazione .
,

31 id.

Soento di Bansa 6 ½ 44 -- lateressi en11e anticipazioni

bledia dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Boras
del Regno nel di 29 dicerubre 1888:

Consolidato 5 0/0 lire 97 521.
Consolidato 5 0|0 senza la codola del semestre in oorso lire 95 351.
Consolidato 3 0/0 nominale lire 61 812.

Consolidato 3 0/0 aanza oedola id, lire 60 520.

Al Andaco: Mamo BONELU. Ÿ. ÎROCCHIf pffg$dd

TUMINO RAPPARI.W. Gerente - Tipogratis della 3AzzmTTA Urnent.x


